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Abstract 

Among the richest and most problematic districts in Rome, the Rione Esquilino is marked 
by very dense historical and archaeological evidence that highlights the city’s grandeur. 
Here, the complicated overlapping of monuments and late XIXth century urban fabric 
intertwines with a multi-ethnic social structure. This combines old and new residents, 
Italians and Europeans, tourists attracted by cheap accommodation, economic operators, 
mostly Asian and moreover engaged in non-legal activities, and numerous homeless. Such 
problematic yet fascinating urban situation has stimulated the citizen’s reactions since years 
and induces the inhabitants to fight for the redemption of the Rione. 
Recently, the restoration of Bernini’s statue of Santa Bibiana has focussed on the need for a 
scientific and operating understanding of the causes that generate such urban and social 
degradation. The assumption that “one cannot inhabit or govern a place without 
understanding it”, was the trigger to establish the ‘Gruppo di lavoro via Giolitti’, a free 
working group without legal status. This team has given birth to an urban forum to involve 
those who believe in the urgency of a shared and applied knowledge process, intended as a 
collaboration platform based on the assessment of material and immaterial values of 
cultural heritage. Heritage, in fact, may become a meaningful field of exchange among 
people that may not share needs and interests, being threatened by primary needs and 
imminent discomfort, or by the claim of identity living spaces. Connections and gaps 
between Esquilino and the rest of historic centre of Rome are so evident that the name 
given to the forum “Esquilino chiama Roma” becomes self-significant.  
In 2018 three sessions open to the citizenship allowed the team to reorganize the “research-
action” into three operational directions: an urban project aiming at the requalification of 
the district; a program of sustainable socio-cultural cohesion; an evaluation process of the 
cultural heritage. Integration and interaction among the three, which still lack in the city’s 
public policies and, also, in Unesco management plan for Rome’s historic centre - 
encourages in this intent. Equally encouraging is the positive welcome to contracts among 
public and private stakeholders aiming at sustaining research, at starting-up fund-raising 
programs, at supporting studies and projects and at implementing knowledge systems on 
the web. These are actions to create a learning community, at the basis of a heritage 

community, as suggested by the 2005 Faro Convention. 
Keywords: Rome, Esquilino, cultural heritage, participation, learning community, heritage 

community, value assessment,  
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Rione Esquilino, Centro storico di Roma 
L’Esquilino è uno dei rioni più complessi tra quelli ricompresi nel sito Unesco 
‘Centro storico di Roma’. Si tratta di un’area molto stratificata e ricca di emergenze 
monumentali, diverse per qualità e cronologia, in parte ancora conservate e ben 
visibili, e fuse col tessuto urbano; un territorio vasto posto nell’area nord-orientale 
della città all’interno delle Mura Serviane del IV sec. a. C., la cinta muraria più 
antica e primo sistema difensivo della città, unico valido baluardo per la protezione 
di Roma in questa zona pianeggiante ed esposta agli attacchi. Tratti della 
fortificazione in grandi blocchi di tufo si conservano ancora a ridosso della 
Stazione Termini, nel suo piano sotterraneo, nell’attuale piazza Manfredo Fanti e 
nella villa di Mecenate che colmò la zona malsana dell’Esquilino (30 a.C.), già 
occupata in età arcaica da una vasta necropoli (IX-I secolo a.C.) che recenti scavi 
archeologici condotti sotto piazza Vittorio hanno disvelato.  
Dalla prima Età Imperiale fino al IV secolo la ricchezza d’acqua e la costruzione di 
acquedotti alimentarono la realizzazione di horti, ville e bagni pubblici (le Terme 
di Diocleziano), e favorirono la costruzione d’imponenti edifici (il Sessorio, le 
Mura Aureliane, il c.d. Tempio di Minerva Medica) e, sotto Costantino, 
incrementarono un vasto sviluppo edilizio e la realizzazione delle prime chiese, 
come S. Bibiana, S. Croce in Gerusalemme, SS. Vito e Modesto. 
Dopo l’Antichità il Rione visse altre notevoli stagioni di sviluppo, con picchi nel 
Rinascimento e in età barocca, con i grandi interventi urbanistici da Sisto V in poi, 
e la trasformazione dei grandi edifici di culto, arricchiti da opere d’arte come il 
prezioso affresco di Antonio Raffaello Mengs (circa 1759) nella chiesa di S. 
Eusebio, fra le più antiche di Roma (III sec.). Negli stessi anni la costruzione di 
villa Peretti Montalto fu la prima di una serie di residenze con ampi giardini che, 
nei secoli XVII-XVIII, resero il Rione una delle zone più amene e piacevoli della 
città.  
Con l’Unità d’Italia Roma cambiò aspetto in seguito alle trasformazioni 
urbanistiche necessarie a dare forma alla Capitale e il Rione Esquilino fu tra i 
protagonisti di quel cambiamento. Il processo di modernizzazione della città, 
previsto dal PRG del 1873, connotò l’area conferendole l’aspetto attuale: un denso 
tessuto edilizio con nuove costruzioni tra cui la prima Stazione Termini, progettata 
da Salvatore Bianchi nel 1868 e poi sostituita dall’attuale disegnata da Angiolo 
Mazzoni nel 1938, piazza della Repubblica, l’Acquario Romano e il Teatro 
dell’Opera.  
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Le antiche ville rinascimentali furono presto rimpiazzate da un quartiere 
d’impostazione sabauda, con piazza Vittorio Emanuele II, la più vasta dell’Urbe, 
quasi tutta porticata con un vasto giardino al centro. Il lato del Rione che venne a 
coincidere con la direttrice di penetrazione orientale dei binari della Stazione 
Termini prese il nome di via Giovanni Giolitti, asse che collega memorie antiche e 
moderne motivo di pregio e di orgoglio per l’Esquilino; un bene collettivo da 
riconnettere col tessuto edilizio e sociale del rione e una risorsa che appartiene alla 
città e ai suoi abitanti. 
 
Le condizioni attuali del Rione 

Negli ultimi anni su questo patrimonio monumentale sono stati eseguiti interventi 
di restauro e di valorizzazione con fondi pubblici e privati che hanno gradualmente 
restituito visibilità e bellezza a manufatti pregiatissimi come la c.d. Basilica 
neopitagorica sotto Porta Maggiore, il c. d. tempio di Minerva Medica, la statua di 
Santa Bibiana, l’ala mazzoniana della Stazione Termini e la sua testata, le Mura 
Serviane, la menzionata volta di Sant’Eusebio appena restaurata, Palazzo Massimo 
ed il complesso delle Terme di Diocleziano, oggi sedi del Museo Nazionale 
Romano. Ciononostante, un lungo tratto di via Giolitti è tutt’oggi occupato da una 
linea ferroviaria desueta, il “trenino giallo” che, sfiorando a pochi centimetri il 
tempio detto di Minerva Medica infligge sollecitazioni meccaniche di entità 
intollerabile per il monumento; ma c’è di più. Il lunghissimo ed elegante edificio 
con facciate di travertino che delimita la Stazione a nord-est lungo via Giolitti, è 
divenuto di fatto il confine del Rione sul quale si addossano numerosi disagi, di 
mobilità, di igiene, di frequentazioni disperate e spesso illegali, di sicurezza, e così 
via: una dura ‘periferia interna’, come dimostrano l’evidenza del degrado e le 
ricerche urbanistiche e antropiche condotte negli anni. 
La provenienza multietnica e pluriculturale dei frequentatori dell’Esquilino, d’altra 
parte, è manifesta: turisti che alloggiano in B&B a buon mercato, numerosi senza 
dimora e senza lavoro, operatori economici di provenienza prevalentemente 
asiatica impegnati sia in attività food sia in rivendite non-food di varia natura e 
funzione. Si spiega così la compresenza di numerose moschee e diverse chiese 
monumentali, testimonianza dell’intensa esperienza religiosa, stratificata nei 
millenni e oggi accentuata in una pluralità inedita di culti. Qui, peraltro, il ruolo 
della Scuola Di Donato è divenuto cruciale, poiché è centro di formidabili 
contaminazioni multietniche e innovative azioni educative con solida 
partecipazione civica. 
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Patrimonio culturale e disagio sociale 
La densa compresenza di gruppi antropici profondamente diversi per lingue, 
provenienza, attività, interessi, cultura, ruoli e livelli sociali, rende i sistemi 
relazionali singolarmente stimolanti ma anche estremamente complessi. Il disagio 
che ne deriva è infatti cresciuto negli anni, con l’intrecciarsi di concause che vanno 
dalla perdita di controllo della legalità e dell’igiene nelle filiere commerciali di 
ogni tipo (ma, soprattutto, attorno al settore alimentare del cosiddetto Nuovo 
Mercato Esquilino) fino allo spaccio e consumo pubblico di stupefacenti, ovunque 
lo consenta la morfologia degli spazi urbani. Si aggiunga l’intensa produzione di 
scarti da imballaggio illegalmente diffusi sul pubblico passaggio, che crea cumuli 
di rifiuti e ‘miniere’ di cartoni da recuperare anche per i bivacchi dei senza dimora, 
e la presenza ovunque di escrementi umani oltre che animali dovuta alla mancanza 
di servizi igienici pubblici.  
In un contesto così complesso appare incredibile che si continuino a realizzare 
restauri e investimenti immobiliari di rilievo, anche con significative finalità 
culturali. Ci si riferisce al recupero museale di Palazzo Merulana, all’imminente 
progettazione esecutiva del recupero della ex Zecca di Stato a fini culturali per il 
quale sono stati già stanziati circa 30 milioni di euro oppure al previsto museo della 
Stazione Termini, e al mega parcheggio pensile realizzato da Grandi Stazioni sui 
binari, purtroppo senza un coerente piano del traffico; e, ancora, alla 
trasformazione dell’edificio delle Poste in piazza Dante, oppure alla costruzione 
della sede dell’ENPAM (2005-2013) sul lato est di piazza Vittorio, che ha riempito 
un vuoto urbano e renderà presto visitabile un sito archeologico ipogeo di 1600 
metri quadri. Ciononostante, gli operatori immobiliari, anche pubblici, non parlano 
tra loro e l’assenza di manutenzione è pressoché totale. Insomma, manca un 
disegno del territorio, in evidente contraddizione con basilari norme di buon 
governo previste dagli indirizzi internazionali e nazionali per la gestione dei siti 
Unesco. 
Questo contesto urbano e antropico - per quanto disgregato e non governato, 
attraversato da turisti inconsapevoli, popolato da immigrati e facchini irregolari - è 
però vissuto con passione da oltre quaranta attivissimi comitati di residenti e 
associazioni culturali, che da tempo si battono per riabilitare il Rione. Qui la 
contaminazione culturale e le azioni di solidarietà generano casi di riscatto umano e 
sociale e integrano commercio e servizi privati all’insegna della sussidiarietà; ma 
questi interventi positivi e preziosi, frammentati come sono in iniziative sconnesse 
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per l’assenza di un’efficace interlocuzione con le autorità di governo nazionale e 
locale, non riescono però a riabilitare il contesto nel suo complesso. 
Il caso eclatante del recente restauro della statua di Santa Bibiana nell’omonima 
chiesa - la prima scultura pubblica del giovanissimo Bernini - ha quindi richiamato 
l’attenzione sulla necessità di comprendere le cause, numerose e connesse, dei 
fattori di degrado urbano e sociale del Rione, incoraggiando a costituire un gruppo 
di lavoro che, pur senza porsi come soggetto giuridico associativo, consentisse di 
aggregare coloro che credono nell’urgenza d’istituire un processo strutturato di 
“conoscenza integrata, condivisa e applicata”: di sviluppare, cioè, conoscenze la 
cui condivisione e circuitazione supporti sia le rivendicazioni della cittadinanza sia 
le scelte di governo territoriale e locale. 
 
Partecipazione e cittadinanza attiva in Esquilino, ieri e oggi 
Partendo dal presupposto che “non si può abitare e governare un luogo che non si 
comprenda, insieme”, è così nato il “Gruppo di lavoro via Giolitti” costituito da 
docenti di Sapienza Università di Roma ed esperti domiciliati all’Esquilino 
intenzionati ad elaborare una proposta di ricerca-azione a propria cura e spese. 
Riattivando metodi partecipativi già sperimentati nel Rione a partire dal 1995 dal 
Comune di Roma (che li ha poi dismessi) si è dato vita ad un forum urbano dal 
titolo “Esquilino chiama Roma” per esprimere il complesso raccordo fra i bisogni e 
i disagi del Rione con quelli della capitale. Il Forum è quindi andato configurandosi 
quale “piattaforma collaborativa” che, ponendo al centro il recupero e la 
strutturazione di conoscenze da condividere, ha individuato nel riconoscimento di 
valore del patrimonio culturale il terreno di possibile dialogo, una sorta di “trading 

zone” fra gruppi umani con esigenze e interessi contrapposti, possibilmente 
includendo anche quanti sono insofferenti a qualsiasi proposta collaborativa perché 
oppressi da bisogni primari e da disagi incombenti.  
È evidente che a forme estreme di disagio, sia dei residenti come degli homeless, 
non si può dare risposta immediata soltanto con un lavoro culturale, soprattutto se 
inteso nel senso più tradizionale ed elitario del termine. Ma è anche evidente che 
senza una presa di conoscenza adeguata dei termini in cui si pongono le 
problematiche, singolarmente e nel loro intreccio, non esiste via di scampo per 
nessuno. Continuando così, l’Esquilino imploderà, trascinando in rovina le aree 
viciniori, dalla Stazione Termini ai quartieri di San Lorenzo, di Castro Pretorio e 
del Celio, anch’esse rese fragili dalla commistione fra valori storico-monumentali e 
la presenza d’ogni tipo d’illegalità, di disagio sociale e di carenza di manutenzione. 
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Eppure, questa condizione resta ignorata nonostante si tratti di uno spazio urbano 
che travalica l’Esquilino, con emergenze quali la Domus Aurea e le Terme di 
Traiano: connessioni e cesure fra quest’area così problematica e il resto del centro 
storico di Roma sono tanto marcate, da rendere evidente l’esigenza di un approccio 
integrato, sia in senso tematico che nella dimensione territoriale. 
Il ‘Gruppo di lavoro via Giolitti’ ha dunque promosso vari incontri pubblici al fine 
di raccogliere e strutturare i bisogni e le proposte dei cittadini ma, anche, le 
posizioni di operatori economici e istituzioni, recuperando inoltre risultati di 
ricerche e progetti passati o in corso, quali fonti indispensabili per comprendere i 
fenomeni nel loro contesto cronologico, spaziale ed antropico. Nei primi tre 
momenti del forum partecipato (ospitato fra maggio e dicembre 2018 dall’Acquario 
Romano, sede dell’Ordine degli Architetti di Roma e Provincia nel cuore del 
Rione), è stato possibile tematizzare alcuni gruppi di quesiti per individuare 
soluzioni organiche e sistemiche. Nell’autunno del 2018 l’associazione di 
promozione sociale “Piazza Vittorio APS”, sostenuta da ENPAM ha poi accettato 
di divenire soggetto attuatore della ricerca-azione proposta dal ‘Gruppo di lavoro 
via Giolitti’, condividendone l’impostazione e assicurando servizi di segreteria 
tecnica e supporto al fundraising. È apparso infatti evidente che qualsiasi iniziativa 
di dettaglio, anche se urgente, avrebbe sofferto della mancanza di un quadro 
conoscitivo organico e condivisibile, nonostante l’impulso e la capacità di controllo 
sociale espressa dalle organizzazioni di cittadini. Per ottimizzare la combinazione 
fra urgenze puntuali e approccio sistemico, la ricerca-azione ha assunto un 
obiettivo, articolato in tre assi operativi contestuali:  
- un progetto urbano per la riqualificazione del Rione con gli strumenti propri della 

normativa del Piano Regolatore Generale di Roma; 
- un progetto di coesione socio-culturale sostenibile che, a partire dai contesti 

educativi, sia fondato sul riconoscimento delle cause di disagio sociale e 
d’illegalità, ma anche sulla relazione collaborativa e creativa fra etnie e culture 
diverse; 

- un progetto di valorizzazione del patrimonio culturale ai sensi del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio (artt. 6, 111, 112) che consenta un condiviso 
riconoscimento di valore ed il godimento pubblico delle testimonianze culturali.  

Una siffatta integrazione e interazione sistemica fra i tre assi operativi non appare, 
infatti, fra gli obiettivi del piano di gestione Unesco per il Centro storico di Roma, 
né, tanto meno, emerge dalle politiche pubbliche di Roma degli ultimi decenni: per 
cui manca un’azione organica ed efficace di promozione e valorizzazione della 
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partecipazione dei cittadini alle analisi e alle scelte inerenti un territorio di tale 
pregio; così come non si è ancora profilata la prospettiva di combinare strumenti di 
ricerca integrata e condivisa con azioni puntuali su pochi problemi nodali, che il 
progetto intende invece proporre, selezionando i casi la cui soluzione genera 
ricadute positive più estese. 
Per dare prospettiva concreta alla ricerca-azione si è dunque aderito alla proposta 
del Municipio I di Roma Capitale di stipulare una convenzione fra gli attori 
principali del progetto “Esquilino chiama Roma”; tale convenzione, che in 
concreto consiste in un accordo di partenariato pubblico-privato, è stata stipulata 
nel dicembre 2018 e ampliata nel marzo 2019; vi aderiscono: Municipio I, ‘Piazza 
Vittorio APS’, Museo Nazionale Romano del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, Ordine degli Architetti di Roma e Provincia, Urban@it e Scuola di 
specializzazione e dipartimenti delle Università Sapienza e Roma Tre. Un comitato 
scientifico, rappresentativo dei soggetti aderenti alla convenzione, cura l’indirizzo 
metodologico e operativo del progetto e indica al soggetto attuatore le modalità 
d’impiego delle risorse che progressivamente vanno recuperate con azioni di 
fundraising. Contestualmente alla stipula della convenzione è stato attivato un sito 
web (www.esquilinochiamaroma.it) alimentato dai contributi provenienti da focus 

group tematici svolti con i cittadini, dalla ricerca sviluppata in ambito accademico 
(approfondimenti, tesi di laurea e di dottorato di ricerca) e nelle sedi istituzionali 
impegnate nella ricerca, nella tutela e nella valorizzazione del patrimonio culturale 
del Rione, come il Museo Nazionale Romano, la Soprintendenza statale 
competente e la Sovrintendenza Capitolina. Il patrimonio di documenti, atti 
pubblici, pubblicazioni scientifiche, memorie, archivi di immagini e video 
comporrà un ampio repository di saperi e dati da condividersi: una sorta di 
“fontana pubblica” per utenti d’ogni tipo, ovvero una rete di competenze in 
continuo aggiornamento. 
La sfida che si profila per arrivare ad una gestione davvero aperta della moltitudine 
di dati raccolti, che richiederanno una mediazione o un filtro per essere 
logicamente dominabili e resi effettivamente accessibili, sarà durissima. Si tratta, 
infatti, di costruire un’infrastruttura della conoscenza integrata, partecipata e 
applicata; un lavoro in cui la trasparenza amministrativa non sia mero 
adempimento formale e legale ma reale strumento di governo partecipato. 
È chiaro che l’obiettivo, così definito, si presta a critiche per il rischio di astrattezza 
e di ideologismo, ma il fine del progetto è l’applicazione concreta di saperi 
integrati su casi “nodali”, individuati attraverso il confronto con chi vive nel 
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territorio. Primo “nodo” conoscitivo volto allo sviluppo di proposte progettuali e 
organizzative concrete è senz’altro piazza Vittorio Emanuele II, centro urbanistico 
oltre che simbolico del Rione, evidente cerniera di flussi antropici e di mobilità. 
Qui, più che altrove, la settorializzazione delle proprietà così come delle 
competenze amministrative si scontra con l’esigenza di una gestione organica delle 
tre grandi componenti fisiche del luogo: 
- l’ampia area centrale rettangolare, con lo storico giardino monumentale, ricca di 
memorie storico-archeologiche, attraversata nel sottosuolo dalla stazione della 
metropolitana con i relativi corridoi di accesso; 
- il perimetro che circonda il giardino, costituito da un anello di percorsi viari per la 
mobilità primaria e da marciapiedi per decenni luogo del mercato all’aperto; 
- le facciate degli edifici che attorniano giardino e strade e scandiscono la raggera 
di strade che si dipanano dalla piazza, col caratteristico giro di porticati, unitario 
nella delineazione architettonica e nella servitù di pubblico passaggio, ma 
frammentario nelle contigue e diverse proprietà condominiali. 
Si tratta di spazi dotati della forza di un paesaggio urbano che si avverte unitario, 
benché sia impossibile abbracciarlo con sguardo sintetico, se non dall’alto, ma in 
condizioni di degrado strutturale e igienico impressionanti, soprattutto nella 
porzione di nord-est e verso via Giolitti. Altrettanto stupefacenti sono gli usi 
commerciali impropri: bancarelle e stazionamenti di ambulanti, autorizzate o 
tollerate in un contesto giuridico-amministrativo sostanzialmente incerto; 
appostamenti di senza tetto; negozi abbandonati o con affacci del tutto incongrui al 
carattere architettonico del luogo; cumuli di rifiuti che crescono di ora in ora e nei 
giorni festivi e feriali. 
Nel marzo 2019 il forum ‘Esquilino chiama Roma’ ha dunque organizzato tre focus 

group pubblici incentrati su piazza Vittorio Emanuele II, preceduti dalla diffusione 
di questionari volti a raccogliere e a sintetizzare proposte e desideri intorno a tre 
tematiche: 

1. spazio urbano, patrimonio, mobilità; 
2. commercio, ristorazione, servizi; 
3. politiche sociali, cittadinanza attiva, sicurezza. 

I partecipanti sono stati chiamati ad esprimersi su ciascuno dei tre temi con un 
massimo di 10 parole indicando: 

- un problema che si ritiene importante per la vita di cittadini e utenti della piazza; 
- una proposta che appaia realizzabile per migliorare la condizione odierna; 
- un desiderio, anche apparentemente utopistico, per il futuro della piazza. 
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 Tre facilitatori, responsabili della conduzione dei tre focus group, hanno analizzato 
e sistematizzato le indicazioni raccolte per estrarre da esse un orientamento per 
l’avanzamento della ricerca-azione e la definizione di scenari e proposte operative, 
in partenariato fra università, soggetti del territorio ed istituzioni locali.  
Contemporaneamente è stata avviata dal Comune la riqualificazione del 
monumentale giardino centrale. Occorre ora definire un piano di gestione della 
piazza, capace di ricomprendere sistemi di regole condivise per l’uso quotidiano e 
la manutenzione programmata dello spazio pubblico nella sua globalità e varietà, 
ricorrendo a procedure di normativa pattizia, sia per la pianificazione di interventi 
con finanziamenti pubblici e privati, sia per la quotidiana gestione in sicurezza 
delle funzioni sociali e delle attività commerciali in coerenza con la qualità storico-
architettonica dei portici e della piazza nel suo insieme.  
Alla base di tutto appare necessaria la socializzazione di un percorso di 
“riconoscimento” di valore, articolato e sviluppato coniugando la ricerca storico-
archivistica, il rilievo geometrico e la sua interpretazione, la ricerca iconografica e 
quella memoriale, tramite il riordino di testimonianze raccolte con incontri e 
strumenti di effettiva condivisione. Per evitare che questa complessa azione di 
recupero finisca nel dimenticatoio come in passato, s’intende potenziare il citato 
sito web ed attivare strumenti di edutainment, di supporto ad esperienze educative 
e turistiche volte alla scoperta, alla fruizione consapevole e al godimento della 
piazza. La ricerca-azione può inoltre fornire una rappresentazione personalizzata 
del contesto ai soggetti pubblici e privati che investono su strutture e servizi del 
Rione, al fine di ottimizzarne gli investimenti ed evitare che essi s’introducano in 
modo scomposto e improduttivo, o persino dannoso, nel processo di rigenerazione 
urbana partecipata promosso dal Forum.  
 

Conclusioni 
La chiave di volta di questo processo può trovarsi nel Piano di Gestione del Sito 

UNESCO Centro Storico di Roma, le proprietà extraterritoriali della Santa Sede 

nella città e San Paolo fuori le Mura approvato con Delibera del Commissario 
Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina n. 62 del 29.04.2016. Il progetto 
“Esquilino chiama Roma” potrebbe infatti far parte delle tematiche sottoposte al 
Gruppo di Coordinamento Transfrontaliero istituito con lo stesso Piano di Gestione 
in conformità con quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa stipulato fra l’Italia e la 
Santa Sede il 26 novembre 2015. La partecipazione dei cittadini verrà facilitata 
dalla diffusione della documentazione (finora poco nota) e da forme di 
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consultazione, interventi ed eventi orientati a promuovere nel Rione una learning 

community orientata a divenire una “heritage community” nel senso della 
Convenzione di Faro. Una comunità in apprendimento e in azione, dunque, alla 
quale partecipino, con distinzione ma integrazione dei rispettivi ruoli e 
competenze, cittadini e amministratori, in un clima di corresponsabilità e secondo 
una cultura ispirata alla sussidiarietà e all’impegno per la cura dei beni comuni. 
L’eventuale inserimento del progetto sull’Esquilino nell’ambito delle competenze 
del Gruppo di Coordinamento Transfrontaliero potrebbe, in tal modo, costituire un 
adeguato caso di sperimentazione da estendersi al resto del centro storico di Roma. 
La Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, referente dell’Amministrazione 
Capitolina per il Piano di Gestione, ha condiviso l’approccio prospettato da 
“Esquilino chiama Roma”; essa, del resto, ha ruolo per promuovere le 
indispensabili azioni di coordinamento fra valorizzazione del patrimonio culturale, 
coesione sociale e adeguamento urbanistico, prevedendo interventi coordinati ed 
integrati, la cui attuazione resta/ resterebbe evidentemente/comunque in capo agli 
enti e ai relativi uffici competenti. La combinazione in sequenza fra processo 
partecipativo e atti/azioni di programmazione negoziata consentirebbe la 
definizione condivisa di un percorso risolutivo nell’arco dei prossimi anni, a 
condizione di ridisegnare anche il rapporto fra Rione Esquilino e resto della città. 
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Fig. 1 - Il Rione Esquilino, © Google Earth 2010 
 

 
Fig. 2 - Rione Esquilino, cartografia tecnica; in evidenza le emergenze architettoniche 
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